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Appello della Segreteria del PCI 

Al lavoro per 
diffusione 

dell'« Unità» e 
sottoscrizione 

Un pieno ed effettivo Impegno di tutti i militanti, di 
tutte le organizzazioni del partito, un'opera assidua di 
informazione e di propaganda, devono dispiegarsi in queste 
settimane che ci separano dal voto. E' il momento di 
avviare un grande dialogo di massa partendo dalla posi­
tiva esperienza dei rendiconti di attività e della consulta­
zione sui programmi e sulle candidature. Occorre svilup­
pare, in modo incisivo, l'azione di orientamento, sia sui 
contenuti specifici delle elezioni di giugno, sia sulla loro 
portata politica generale. Ogni forma possibile ed efficace 
di propaganda e di colloquio deve essere immediatamente 
attivata, con tutti i mezzi a disposizione; ogni iniziativa di 
sostegno concreto alla campagna elettorale deve trovare 
rapida attuazione. 

Un duplice, particolare sforzo è necessario sia compiuto: 
in primo luogo, l'utilizzazione piena dell'Unità. come stru­
mento essenziale della battaglia elettorale. I buoni risultati 
raggiunti con la diffusione del 25 aprile, del 1° maggio e 
di domenica 4 maggio, provano che il partito riconosce, 
nel suo organo di stampa, il mezzo più importante dell'azio­
ne propagandistica e di collegamento con gli elettori. Orga­
nizzata con slancio, ogni domenica la diffusione dell'Unità 

dovrà raggiungere obiettivi assolutamente eccezionali. 
Il secondo sforzo da compiere è la sottoscrizione straor­

dinaria per le elezioni, il cui traguardo è la raccolta di 
4 miliardi. Si tratta, anche e soprattutto in questo caso. 
di cogliere ogni momento, di lavorare, di avviare specifi­

che iniziative per ricercare, insieme, la partecipazione 
attiva e il contributo dei compagni e degli elettori, a testi­
monianza «— ancora una volta — di quali siano le nostre 
fonti di finanziamento. 

La diffusione dell'Unifà e la sottoscrizione rappresentano, 
più che supporti decisivi per la nostra azione, una inso­
stituibile occasione per allargare i consensi, per verificare 
l'ampiezza dell'adesione alla linea che proponiamo, alla no­
stra parola d'ordine: « Consolidare ed estendere le giunte 
democratiche di sinistra, aprire la prospettiva di una svolta 
democratica del Paese ». 

La Segreteria del partito rivolge il suo appello a ogni 
sezione, ai compagni, ai simpatizzanti per una mobilita­
zione di tutte le energie, per un impégno da assolvere, da 
oggi sino all'8 giugno, con determinazione, fiducia, en­
tusiasmo. 

La Segreteria del PCI 

Le proposte dei comunisti per la salvaguardia e lo sviluppo dell'economia 

Un piano unitario per governare il Po 
E' necessario partire dalla drammatica emergenza dell'inquinamento causato dalla CONOCO per un interven­
to programmato sull'ambiente - L'ipotesi di un consorzio regionale presuppone vaste alleanze politiche e sociali 

Dal nostro inviato 
CAORSO (Piacenza) — I comunisti della val­
le Padana lanciano un appello alle popolazio­
ni. al governo, alle forze politiche e sociali, 
contro il disastro ecologico che incombe ìul 
Po. Si sono ritrovati ieri a Caorso. dove la 
cupola del reattore della centrale nucleare 
dell'ENEL domina ormai inconfondibilmente 
il paesaggio. Accanto, il Po scorre torbido, 
ingrossato dalle piogge violente di questi gior­
ni. Di quando in quando, si nota un grumo 
nero, e poi macchie iridescenti e beffarde. 
persino belle a vedersi: un velo impalpabile 
d'olio, ormai inscindibile dall'acqua. 

La scia nera di decine di chilometri sulle 
sponde, i banchi di sabbia impregnati di greg­
gio. i sassi incrostati di morchia, non si ve­
dono più, sommersi ormai dall'onda di piena. 
Ma il dramma iniziato il 21 aprile scorso con 
la rottura dell'oleodotto della multinazionale 
CONOCO permane in tutta la sua gravità. E' 
destinato anzi ad accentuarsi, ora che la cor­
rente del fiume ha ripreso forza e sembra 
farsi gioco delle difese apprestate. 

Si stanno correndo dei rischi tremendi. Jl 
compagno Filippi, assessore all'Ambiente 
dell'amministrazione provinciale di Piacenza. 
si è chiesto nella sua relazione introduttiva: 
Cosa accadrà nelle nostre campagne se non 
GÌ potrà prelevare acqua dal Po nelle prossi­
me settimane, quando bisognerà cominciare 
l'irrigazione? Oppure, quali conseguenze si 
avranno se i prodotti alimentari cresceranno 

su terreni irrorati con acqua mista a idrocar­
buri? 

La < macchia nera » sul Po è stata trattata 
come un incidente tecnico, come un episodio 
di cronaca tra tanti, da registrare e da dimen­
ticare al più presto. I giornali, salvo il no­
stro. non ne parlano più. La DC. vale a dire 
la maggiore forza politica del paese, ha sem­
plicemente ignorato i fatti. I partiti della 
« sicurezza » antinucleare, come i radicali, 
sembrano non essersene accorti II governo, 
dopo quasi due settimane di assenza totale, 
ha affidato il coordinamento degli interventi 
d'emergenza (quegli interventi che le Regioni 
Lombardia ed Emilia avevano preso in pugno 
fin dal primo momento) al prefetto. Questi 
interventi procedono a rilento, né si sa quali 
risultati stiano dando. 

Questa la denuncia drammatica venuta dalla 
assemblea di Caorso. Una denuncia tanto 
più grave perché scevra di ogni contenuto pro­
pagandistico. Essa è stata pronunciata da 
alcuni esponenti investiti di alte responsabi­
lità pubbliche, come il presidente della giunta 
regionale dell'Emilia Romagna. Lanfranco 
Turci. da parlamentari, amministratori pro­
vinciali e comunali. Il « sistema idraulico > 
costituito dal Po ha interrelazioni decisive 
con l'ambiente, col territorio, con la realtà 
sociale ed economica della valle Padana. 
L'inquinamento provocato dalla CONOCO di­
venta quindi lo specchio, il momento più 
acuto di una situazione che occorre affron-

Assemblea sulla RAI con Rodotà 
Convegno CGIL sull'informazione 

ROMA — RAI, informazione 
e comunicazioni di massa sa­
ranno al centro di due im­
portanti iniziative proprio 
mentre una nuova ondata 
« moralizzatrice » minaccia 
di abbattersi sul servìzio pub­
blico radiotelevisivo e sul 
grandi giornali. 

La poma scadenza è per 
domani, lunedì, alle 21. pres­
so la Casa della Cultura. 
Il professor Stefano Rodotà 
aprirà i lavori di un'assem­
blea promossa dal a Centro 
di iniziativa per l'unità della 
sinistra»: oggetto del con­
fronto la situazione attuale 
della RAI — con i problemi 
connessi al rirnovo del ver­
tice dirigenziale — e le sue 
prospettive future, il rilan­

cio e la riconversione dell'a­
zienda in senso produttivo e 
imprenditoriale. All'assem­
blea di domani sera hanno 
già assicurato la loro pre­
senza dirigenti e operatori 
della RAI, rappresentanti 
della cultura, delle forze so­
ciali, dei partiti. 

La seconda scadenza è fis­
sata per mercoledì 14: un 
convegno nazionale della 
CGIL dedicato alle comuni­
cazioni di massa.- La rela­
zione è affidata a Silvano 
Vernili. segretario della 
CGIL, le conclusioni saran­
no tratte da Luciano Lama. 
segretario generale della 
confederazione. 

L'appurtamento di merco­
ledì è di rilievo perché se­

gna un ritorno organico — 
sulla base di riflessioni e ri­
pensamenti anche organiz­
zativi — del sindacato sulT 
intera problematica dell'in­
formazione e delle comuni­
cazioni. Il convegno si apri­
rà alle 9. presso l'hotel Jolly. 
alla presenza di 300 delegati 
della CGIL provenienti da 
tutta Italia. ET prevista la 
partecipazione di rappresen­
tanze delle federazioni dei 
poligrafici, della RAI-Spetta-
colo. del SINAGI (che han­
no organizzato l'iniziativa 
assieme alle confederazioni), 
di esponenti del settore pub­
blicitario. del sindacato dei 
giornalisti, delle associazioni 

j culturali assieme ad autorità 
I politiche, parlamentari, 

Dal 20 al 27 maggio 
aperte le iscrizioni 

nelle scuole materne 
ROMA — Le domande di iscrizione dei bam­
bini alle scuole materne statali per Tanno 
scolastico 1980-81 dovranno essere presen­
tate nel periodo compreso tra il 20 ed il 
27 maggio. Nei tre giorni successivi verranno 
compilati e pubblicati gli elenchi 

Nelle scuole o sezioni di scuola materna 
statale che saranno istituite per l'anno sco­
lastico 1980-81 le operazioni di • iscrizione 
si effettueranno entro i 10 giorni successivi 
alla data di comunicazione della loro istitu­
zione. I genitori nelle domande di iscrizione 
dovranno indicare se intendono far frequen 
tare ai propri figli la scuola anche nel turno 
pomeridiano, per consentire di determina­
re tempestivamente l'orario di funzionamen­
to delle' singole sezioni ed il relativo orga­
nico del personale docente ed assicurare cosi 
un ordinato e resolare inizio dell attività edu­
cativa fin dal prossimo 1. settembre. 

Il ministero ha precisato che i bambini 
che compiono il terzo anno di età entro il 
31 dicembre possono essere ammessi alla 
frequenza sin dal primo giorno di apertura 
della scuola. Per i bambini che compiono. 
invece, 1 3 anni entro 11 31 gennaio. Tarn 
missione può essere disposta dal giorno suc­
cessivo a quello di compimento del terzo 
anno di età. 

tare in tutta la sua complessità. 
Le Regioni Lombardia ed Emilia avevano 

messo in piedi un comitato tecnico scienti­
fico non solo per dirigere i lavori di ripuli­
tura delle acque, ma per costruire una * carta 
dei rischi >, una vera e propria mappa del­
l'ecosistema, padano.- Il compagno Sergio 
Garberoglio. presidente del consorzio Po-San-
gone, ha illustrato il formidabile impegno 
della Regione Piemonte. la quale sta realiz­
zando a Torino un impianto per disinquinare 
l'area metropolitana piemontese. L'asta del 
Po verrà liberata entro cinque anni dei rifiuti 
urbani e industriali equivalenti ad una popo­
lazione di quasi tre milioni di abitanti. 

Ma non si può — ha detto il compagno Do­
menico Ceravolo. parlamentare europeo, rife­
rendosi anche agli orientamenti della CEE — 
far convivere in parallelo un sistema inqui­
nante ed un altro disinquinante. Si resterebbe 
sempre in ritardo rispetto alla evoluzione di 
un processo produttivo il quale non si ponga 
all'origine il problema di trasformazioni tecno­
logiche capaci di eliminare i materiali e le 
lavorazioni pericolose per la salute e per 
l'ambiente. 

Da qui nasce quella che il compagno 
Gianni Cervetti. della direzione del . partito 
e segretario regionale della Lombardia ha 
chiamato nel suo intervento conclusivo la 
sfida che i comunisti della valle Padana 
lanciano a tutte le altre forze politiche e 
sociali. Una sfida per affrontare, a partire 

dall'emergenza del risanamento delle acque 
del Po., il grande problema di un intervento 
nel sistema idrogeologico e ambientale del­
l'intera valle Padana. Un ulteriore degrada-
mento di quest'area decisiva del paese non 
costituirebbe infatti né una prospettiva di 
crescita quantitativa, né scelte di sviluppo 
capaci di andare incontro alle esigenze del­
l'economia nazionale. 

I comunisti non pensano a punire lo svi­
luppo, bensì a garantirlo: cambiando, a que­
sto fine, ciò che è necessario cambiare. In 
sostanza puntiamo, per la valle Padana, ad 
uno sviluppo intensivo, qualitativo, che non 
distrugga bensì preservi le risorse naturali 
e ambientali: e crei nello' stesso tempo ri­
sorse economiche da investire a vantaggio 
dell'economia nazionale, soprattutto del Mez­
zogiorno. 

Questa linea presuppone la formazione di 
un piano complessivo e di un < governo ». 
una gestione unitaria di esso. Per questo 
il PCI propone l'istituzione di un consorzio 
tra tutte le Regioni del bacino del Po. Ma 
tale prospettiva appare praticabile attraver­
so un ampio sistema di alleanze di forze 
politiche e sociali. 

In vista di questa prospettiva. Cervetti 
ha annunciato la convocazione, nel prossimo 
autunno, di un grande convegno nazionale 
sui problemi del Po 

Mario Passi 

Proposta di legge per porre fine alle ingiustizie 

PCI: chiudere entro l"80 
i riscatti case popolari 

Gli alloggi ceduti in proprietà e i prezzi - Detrazioni per 
vetustà e stato di conservazione - La riforma degli IACP 

Sottoscrizione fra 
i lavoratori per 

il sindacato di PS 
ROMA — Una campagna di sottoscrizione 
a favore del sindacato unitario di polizia. 
è stata lanciata dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. In un ordine del giorno votato 
ieri dal Comitato direttivo, si afferma che 
il SIULP « ha bisogno immediato di sedi 
e di attrezzature per funzionare in tutte 
le province italiane/ e da solo non può far 
fronte a questa esigenza, non potendo tes 
serare i poliziotti fino a che non sari va­
rata la riforma, che riconoscerà loro questo 
diritto ». Da qui l'appello ai lavoratori ita 
liani. affinché sostengano il SIULP con il 
loro contributo finanziario, visto anche che 
• il padronato italiano (Conf industria, 
Confcommercio e Conf agricoltura) sta 
sostenendo il sindacato " autonomo " di 
polizia ». 

La Federazione CGIL - CISL - UIL giudica 
la nascita del SIULP «un fatto di grande 
rilievo politico e sindacale, che corona dieci 
anni di lotta condotta unitariamente dai 
poliziotti democratici e dal movimento sin 
1 a cale unitario, per avere — conclude l'or­
dini del giorno — una polizia collegata 
*, mondo del lavoro, al fine di meglio com 
«utere e sconfiggere la delinquenza comune 
. politica e difendere efficacemente le isti­
tuzioni democratiche». 

ROMA — E' pronta la propo­
sta di legge comunista sulla 
< riforma degli IACP e sulle 
norme per la concessione in 
proprietà degli alloggi pub­
blici ». In settimana sarà pre­
sentata in Parlamento. Con 
quest'iniziativa il PCI intende 
dare soluzione al problema 
della casa per le famiglie con ' 
redditi più bassi, costruendo 
più alloggi da affittare a ca­
none sociale (5.000 lire nelle 
zone del Centro-Nord e 3.590 
in quelle del Sud). In Italia un 
milione di famiglie ha presen­
tato domanda per una casa 
popolare. Molti da anni in 
graduatoria, attendono invano. 

n PCI vuole rivalutare !a 
funzione del patrimonio pubbli­
co e non alienarlo, tuttavia al­
lo scopo di rimediare alle pa­
lesi ingiustizie del passato. 
che hanno privato molti citta­
dini di un diritto usufruito da 
altri nelle stesse condizioni, i 
comunisti con questa legge vo­
gliono risolvere, finalmente. 
anche il problema dei riscat­
ti per eliminare malcontento e 
tensioni. Per il PCI la spino­
sa questione dei riscatti va 
risolta definitivamente e chiu­
sa entro fl 31 dicembre 
- Chi è interessato all'iniziati­
va? Oltre agli assegnatari che 
hanno già stipulato Q contrat­
to di cessione in proprietà ed 
agli inquilini che hanno con­
fermato la domanda di ri­
scatto entro fl 31 dicembre 
78. con questa legge, i comu­
nisti propongono che possano 
riscattare l'alloggio anche le 
famiglie che lo occupano e 
che ne abbiano ottenuto l'as­
segnazione con patto di futu­
ra vendita; che abbiano inol­
trato domanda di riscatto en­
tro sei mesi dall'entrata in vi­
gore della 513 (8 agosto '77): 
che siano assegnatari di un 
alloggio inserito nelle quote 
di riserva. 

Secondo la proposta comuni­
sta sono considerate valide 
le domande inoltrate, anche 
se già respinte e se non sia 
stato effettuato fl versamento 

In caso di irreperibilità del­
la domanda, l'avvenuta pre­
sentazione può essere compro­
vata con documentazione del­
l'avvenuta spedizione e con­
segna. La documentazione do­
vrà essere inviata entro 90 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge a mezzo raccoman­
data. Entro tre mesi, si do­
vrà pronunciare fl consiglio 

j d'amministrazione dell'IACP. 
! Quale sarà il prezzo di ri-
t scatto? Il valore definito dall' 
l UTE (Ufficio tecnico erariale) 

non potrà superare quello lo­
cativo calcolato sulla base del­
l'equo canone. Tenendo conto 
della vetustà — numero degli 
anni trascorsi dalla costruzio­
ne — il coefficiente stabilito 
dall'equo canone si applica in 
misura doppia: il 2% per i 
primi 15 anni a partire dal se­
sto e l'l% per gli ulteriori 30 
anni. Ciò vuol dire che per un 
alloggio costruito 50 anni fa. 
la riduzione di prezzo è del 
60^. Inoltre, per lo stato di 
conservazione e di manuten­
zione — vanno considerati i 

Grave lutto ' 
della famiglia 

Berlinguer 
ROMA — Dopo oltre due 
mesi di malattia, all'età di 
80 anni, si è spenta venerdì, 
nella clinica «Città di Ro­
ma». la signora Bianca 
Spirpi. vedova Laurenti, suo­
cera del compagno ' Enrico 
Berlinguer. Ai familiari del­
la scomparsa, alla figlia Le­
tizia Berlinguer, ai nipoti, 
al compagno Enrico Berlin­
guer, le fraterne condoglian­
ze dei compagni della Di­
rezione e della redazione del­
l'Unità. 

pavimenti, le pareti e l sof­
fitti. gli infissi, gli impianti 
elettrici, idrici e di riscalda­
mento. gli ingressi. le faccia­
te. le scale, ecc. — si applica 
Io 0.90 anziché il coefficiente 
1 se lo stato dell'immobile è 
normale: 0.60 anziché 0.80 se 
è mediocre: 0,40 se è scaden­
te. invece di 0.60. Ciò vuol di­
re che se l'alloggio è in con­
dizione normale si risparmia 
il 10%. se mediocre il 40% e 
se scadente il 60%. 

Inoltre, il prezzo di riscatto 
è calcolato applicando al valo­
re venale definito, le riduzioni 
dello 0.25% per ogni anno di 
effettiva occupazione da parte 
del richiedente. 

Gli assegnatari che abbiano 
ottenuto la fissazione del prez­
zo di riscatto prima della leg­
ge 523 e che non abbiano an­
cora stipulato fl relativo con­
tratto. possono chiedere che 
il prezzo sia calcolato con la 
rivalutazione di quello origi­
nario. La rivalutazione dovrà 
avvenire applicando al prez­
zo stabilito, un aumento pari 
al 50% dell'indice ISTAT a 
partire dalla data di fissazio­
ne del prezzo fino all'entrata 
in vigore della 513. 

Claudio Notari 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

PIEMONTE: Torino, G.C Pa­
letta; Aotta, Score; Romaine-
no S. (No ) , Ferrerò; Torino, 
Violoni*; Settimo Torinese, Spa­
inoli; Torino Falcherà. Morelli; 
Cìriè ( T e ) , Saalorenxo; Torino 
(•.zza Settari), Gianotti. LI­
GURIA; Genova, Natta: Ven-
tiaVtotia e Perinaleo ( I m ) . G. 
Paletta; SarOM. D'Atonia G. 
LOMBARDIA: Milano e Lodi. 
Cornuti»; Milano * S. Giulia­
no ( M i ) . Tortortlla; Vimerca-
te ( M i ) . Cervetti; Semita 
( M a ) , Chiarente. TRENTINO 
A.A.: Storo o Villa Leoerim 
(Tn ) , Goothier; Poro • Max-
aolomaxoo (Tu) , Aleeroott. 
FRIULI V . C i Covisi*, Colo-
Ianni N.» Grealac* (U4 ) , Rot­
ant i . VENETO: Verona. Jotti 
Otero* (Tv) a Reooto (Va) . 
Parodiai. EMILIA: Riminl. 
Goerroei; Fifoni* (P r ) . Liber­
tini; Ferrara. Torci; Botoeno, 
tatuai Gloriato; S atout lo 
( M o ) . Trhra. TOSCANA: Groe-
teto. Di Giallo; Pironi*: Sere­
ni; Croateto, G. Teeetce. MAR­
CHE: Ancona, Chiaromente-, 
Monte S, Giotto (Me) , Borra: 
Porto $. Oìeroie e Amendola, 
Palloni; MontOfranero (A» ) , 
Verdini. UMBRIA: Gooole. 
Valori; Tool, MaectiMla; Spel­
lo (Po) , Scaramoccf. LAZIO: 
Civitavecchia, Minateli Roma 
Vorajnoonina, Petreeeifl; Home. 
Porno; Rome mort ine, Flaol; 

Roma Ciampine, Cìofi; Pila­
strini, Morelli. 
ABRUZZO: Poetar*. Intra*. 
MOLISE: Itemia e Pestio Pe-
scolanciane ( l i ) . Vecchietti; 
Urani (Co), Esporto. CAMPA­
NIA: Napoli, Napolitano; Sa­
lerno e Benevento, Rokhlia. 
PUGLIA: Cane** (Ba). D'Alo-
m i M.; Caatellan* (Ba). Ve*. 
t a ; Pvtionane (Te ) . Capponi. 
BASILICATA: Veneta ( P i ) . 
Alinovi. CALABRIA: Gioia Tao-
re (Re). Trivelli; R. Calabria. 
Rooota; Stronfoli (Ce). Pelo*©. 
SICILIA: Rat*»* e Vittori* 
( R i ) . Occhettot Cerale (Pa). 
Pariti; Traponi, Vbxlni. SAR­
DEGNA: Setto (Ca), Birarol; 
Serramojuw (Ca), Krarel. 

SSTEROi Baaiilanaa, Cieore-
tco; Zariao, Cattar*; Stoccar­
da, Bianchi; Beali**, U Torre. 

DOMANI 
LOMBARDIA: Conico ( M i ) . 
Comutt*. PIEMONTE: Novara 
a AleeMftoVia, C.C Pilette: To­
rino. Chiarente; Novara, San-
loronto. EMILIA: R. Emilia, 
Libertini. PUGLIA: Taranto, 
Napoiiten*. BASI LICATA: Pi­
t tur i . ( M a ) . Berehlai. MAR­
CHE: Ancone Fono Uroino, Chie-

MARTSDI 
PUGLIA: Toronto (IhlaMer), 
BorehlnL 

Ricorda commosso 
un incontro 
con il compagno Tito 
Caro direttore, 

molti anni fa partecipai ad un congres­
so delle Leghe a Zagabria, qualche tempo 
dopo che Bologna era stata gemellata con 
quella città. Durante quel congresso ebbi 
modo di conoscere e parlare brevemente 
con il Presidente Tito ora scomparso. Ri­
cordo che nel brindisi di addio alle dele­
gazioni straniere, finito il congresso, il 
Presidente Tito volle salutare e conosce­
re tutti i compagni che le componevano; 
oltre che conoscerli voleva sentire anche 
il loro parere, era molto attento, loqua­
ce e sincero. • 

Quando venne al nostro tavolo si com­
piacque molto perché eravamo di Bologna. 
Ogni compagno gli porgeva la mano e di­
ceva la sua impressiovie e la carica aie 
ricopriva nel partito. Lui ricambiava il sa­
luto e si compiaceva. Io fui l'ultimo, gli 
porsi la mano un po' emozionato, quando 
mi chiese quale carica ricoprivo, gli ri­
sposi che ero semplicemente il compagno 
autista della delegazione; allora lui. molto 
calorosamente, mi abbracciò forte investi­
to dai flash dei fotografi e mi disse: « Tu 
sei un compagno necessario come tutti i 
militanti e dirigenti; direi di più, perche 
devi salvaguardare anche la toro incolu­
mità *. 

Ora che Tito non c'è più, penso a quel 
giorno lontano nel tempo, alle parole af­
fettuose che rivolse a tutti noi con la sua 
semplicità. So che fu uno dei grandi del­
la storia contemporanea; per questo ho 
voluto ricordarlo e onorarlo, scrivendo mo­
destamente e sinceramente la grande im­
pressione che ebbi di lui la prima e l'ulti­
ma volta che lo conobbi e gli parlai. 

BRUNO PUNGETT1 
(Bologna) 

Aperta la campagna elettora­
le: attenti alle informazioni 
della Radio-Televisione 
Cara Unità. 

vorremmo utilizzare la tua rubrica per 
denunciare un fatto frequente, ma pur sem­
pre grave: vale a dire la discriminazione 
che esiste alla RAI-TV verso il nostro par­
tito. Il TG 1 delle ore 20 del 26 aprile ha 
riferito le prese di posizione sul blitz ame­
ricano in Iran dei seguenti partiti: DC, 
PSDI, PSI, MSI, PR, PdUP, PRI. PLl e 
DP, peraltro molto confuse o addirittura 
accondiscendenti. Il PCI non è stato ram' 
mentalo; -forse avevamo detto le cose trop­
po chiaramente e a certi signori dell'infor­
mazione ciò dava fastidio. :•••-' 

Non si trovi la scusa che gli esponenti 
comunisti non hanno rilasciato dichiarazio­
ni, perchè basta vedere le interpellanze pre­
sentate nei due rami del Parlamento o le 
quattro pagine che il nostro giornale dedi­
cava all'argomento; la verità è che l'infor­
mazione nel nostro Paese è ancora fazio­
sa. Fino a che è la cosiddetta « stampa d' 
opinione » a farci esami lo si può compren­
dere, perchè i finanziatori « dell'opinione > 
sono sempre i soliti, ma da un organo pub­
blico non si può accettare l'occultamento 
della verità-

Questo è solo un esempio. Però, attenti: 
la campagna elettorale si avvicina e cre­
diamo che questi esempi si moltiplicheran­
no. Allora compagni occorre un nostro più 
grande impegno per far sentire la voce del 
PCI, rafforzando la nostra stampa e ricor­
rendo a mille altre iniziative o modi. Oc-
corre parlare il più possibile alla gente. -

DELIO FIORDISPIXA 
(S. Miniato - Pisa) 

Sulla formazione 
dei quadri operai 
Cara Unità. 

ho seguito con attenzione l'articolo di 
Ibba sull'Unità del 19 aprile u^., sui nuovi 
dirigenti comunisti. Lungi da me Videa di 
essere e operaista > ad ogni costo, ritengo 
che nella situazione attuale e per il peso 
assunto nella società, il Partito abbia biso­
gno di dirigenti capaci e preparati, indi­
pendentemente dalla loro estrazione sociale. 

La realtà è che negli ultimi anni sono 
stati chiamati a fare i funzionari soprat­
tutto studenti, ex studenti e studenti che 
non.hanno mai finito di studiare, compagni 
capaci, che parlano bene e scrivono meglio. 
Fra costoro e i compagni della generazione . 
dell'immediato dopoguerra, nel Partito esi­
ste un vuoto. Molti giovani non conoscono 
neanche il passato di vecchi compagni mi­
litanti che hanno dato una vita di lotta, 
di lavoro e di sacrificio al Partito e alla 
società. iYon voglio ricordare gli anni duri 
di Sceiba e il reparto confino! 

In molti casi il metro di valutazione per 
questi compagni, per la loro scelta, è stato 
solo il saper parlare e il saper «elicere. 
Intanto anche gli operai lo fanno bene! Te­
nete conto dello sforzo che debbono fare 
per questo: lavoro pesante nelle fabbriche, 
nei cantieri, nei campi, carichi e respon­
sabilità di famiglia, direzione di lotte e mo­
vimenti. 

Altro errore: non si'è cercato abbastanza 
di farli crescere culturalmente inviandoli a 
corsi e a scuole di Partito; la maggioranza 
sono, direi, autodidatti. Nulla contro l'im­
missione dei giovani nei « ruoli >; però que­
sti giovani sì sarebbero dovuti formare nel­
la vita di sezione, tesseramento e proseli­
tismo, difusione dell'Unità, elaborazione, 
organizzazione, capacità di direzione e, do­
po aver dimostrato di essere preparati e 
capaci, fl balzo nella direzione delle istanze 
superiori, 

Un Partito voluto e creato dalla class* 
operaia,- in primo luogo e dai lavoratori, 
che si pone l'obiettivo di cambiare la so­
cietà, non può delegare la direzione e l'ese­
cuzione pratica soltanto a chi, fabbrica, la­
voro, sacrifici e, se volete, miseria, l'ha 
letto sui libri. 

A mio avviso il Partito che ha bisogno 
di quadri capaci e preparati, ha bisogno 
soprattutto di quadri comunisti sperimentati 
nella lotta e nel movimento. 

Nel caso di tpreparati» le $cuoìe * le 

università ne sfornano a iosa, ì comunisti 
li dobbiamo scegliere nel Partito. 

Concludo dicendo che il dirigente comu­
nista deve essere capace, preparato, avere 
esperienza e prestigio; se poi liti anche mo­
destia e buona volontà ciò non guasta. 
Queste doti non si possono imporre, nel 
nostro caso, con il centralismo democratico 
e nella società per decreto legge. 

YESPUCCIO BALLONE 
(Pescara) 

Non si salva l'anima 
leggendo (gratuitamente) 
la stampa anticomunista 
Caro direttore, 

sono un compagno militante della sezio­
ne di Villa dei Gordiani e come tale dif­
fondo quasi tutte le domeniche il nostro 
giornale. Con disappunto, quando torno a 
casa dalla diffusione, trovo /'Avvenire por­
tatovi da mio suocero. Attenzione: la mia 
contrarietà non deriva dal fatto che trovo 
in casa il giornale suindicato, ma perché, 
mentre io vado a diffondere il mio. ' mi 
pago la mia copia e, spesso, pago di ta­
sca mia anche eventuali ammanchi nel con­
teggio finale, a mio suocero la parrocchia 
di S. Agapito, in viale Venezia Giulia, 
/'Avvenire lo dà gratuitamente. 

Ora, come ben si sa, questo giornale è 
un campione di integralismo e di antico­
munismo. A volte mi domando se quei sa­
cerdoti che lo diffondono, si sono mai chie­
sti chi è che paga questa stampa. 

Puoi immaginare auali e- quante siano 
le discussioni che ingaggio con mio suoce­
ro. Lui, poveretto (ha 76 anni) pensa che 
stando vicino allo scudo crociato ed alla sua 
stampa, possa, alla fine, trovare aperte 
le porte del paradiso. Io sostengo, al con­
trario, che gli unici a doverne trovare le 
porte sbarrate dovrebbero essere i diri­
genti della DC. Con tutte le loro malefat­
te, da 30 anni a questa parte, costoro do­
vrebbero avere inflazionato anche l'infer­
no e creato seri problemi di sovraffolla­
mento agli amministratori di quei posti. 

Ti confesso, caro direttore, che qualche 
articolo di quel giornale a mio suocero 
glielo leggo io: lui infatti, oltre ad essere 
miope, è anche semianalfabeta. E' questa 
purtroppo la condizione in cui < lor signo­
ri » vorrebbero mantenerci. Perciò, com­
pagni, continuiamo a leggere ed a studia­
re per appropriarci di tutti gli strumenti 
culturali che sono indispensabili per la 
nostra battaglia. 

FRANCO GINESI 
(Roma) 

Non è certo quella 
la società che 
i giovani vogliono 
Caro direttore, 

ti scrivo per parlare della « Uberaìizzazlo* 
ne della droga » di cui tanto si parta. 

Prima di tutto preciso, per non essere 
frainteso, che non faccio la parte del mora­
lista e non sono di quelli che si scandaliz­
zano tanto facilmente. • . 

A titolo d'informazione: ho 26 anni e sono 
un emigrato, vengo fuori da una infanzia 
difficile; sono tesserato al partito dal '72,. 
ho fatto parte del direttivo di sezione, at­
tualmente sono delegato nei Consiglio di fab­
brica e membro del direttivo provinciale 
della FILTRA varesina. Sono insomma uno 
di quei compagni impegnati, che si batte 
per cambiare in meglio questo tipo di so­
cietà autodistruttiva. 

Ultimo ritrovato della società capitalista 
e consumista è la droga che, diffusa nella 
gioventù, distrugge la voglia di lottare e di 
partecipare delle giovani generazioni; in ul­
tima analisi, toglie anche la voglia e la 
gioia di vivere. 

Io ho sempre pensato che queste cose 
possano finire dando ai giovani dei nuovi 
ideali, lavoro e una pulizia della società; 
per questo, da comunista, mi batto conti­
nuamente, anche quando non condivido certe 
scelte del partito; però non digerisco il 
fatto di trovare i compagni della FGCJ 
dietro gli angoli a raccogliere firme perchè 
la società permetta di potersi drogare gra­
tis, e liberamente: < Ognuno di noi può sce­
gliere la morte che preferisce ». 

Mi domando se la nuova società che l 
giovani compagni vogliono è quella del di­
ritto di morire. Personalmente non ci sto. 

ANTONIO MANDILE 
(Induno Olona - Varese) 

I de (non i sovietici) . 
hanno malgovernato 
negli enti locali 
Cari compagni, 

sull'Unità del 3 scorso sì annunciava, fra 
l'altro, che la segreteria de aveva incari­
cato Von. Antonio Gava (lui si che se ne 
intende!) di replicare alte critiche mosse 
allo scudo crociato ed al modo democri­
stiano di governare gli enti locali. 

Commentando ti convegno di Brescia, .ti 
compagno C.F. commentava in proposito: 
e da quali pulpiti vengono le prediche ». 

Puntuale. Io stesso giorno sul Popolo usci­
rò infatti, un articolo di Gava. C'erano af­
fermazioni ridicole (€è sotto gli occhi di 
tutti il fallimento delle giunte di sini­
stra... »). e c'era anche qualche bugia, co­
me quando Gava affermava che gli USA 
bloccarono la ratifica del Salt 2 dopo l'in­
tervento sovietico in Afghanistan, mentre è 
vero che il trattato era già stato bloccato 
dai « duri > di Washington almeno un mese 
prima. 

Ora è vero che Kabul è Kabul e sul fatto 
noi abbiamo preso le nostre note posizioni; 
ma è altrettanto vero che Napoli è Napoli, 
on. Gava, e per quanti sforzi faccia la pro­
paganda de non può certo far credere che 
sono stati i sovietici a portarla allo stato 
di degradazione in cui l'hanno rilevata — 
propria dalla DC — gli amministratori di 
sinistra, 

MARIO MUSUMECI 
(Roma) 


